
RIFLESSIONI VIRALI  
Istruzioni per l’uso  

Dal 13 marzo al 25 aprile ho inviato ai miei amici più cari le mie riflessioni serali sulla parola più ascoltata 
durante il giorno. Adesso che stiamo per affrontare la ”seconda fase” penso che sia utile “riflettere sulla 

riflessioni” della prima fase utilizzando lo strumento delle parole 

 
PERCHE’ PUO’ ESSERE UTILE RIFLETTERE SULLE PAROLE 

Le parole sono frecce, proiettili, uccelli leggendari all’inseguimento degli dei, le parole sono pesci preistorici 
che scoprono un segreto terrificante nel profondo degli abissi, sono reti sufficientemente grandi da catturare 
il mondo e abbracciare i cieli, ma a volte le parole non sono niente, sono stracci usati dove il freddo penetra, 
sono fortezze in disuso che la morte e la sventura varcano con facilità.  
Jón Kalman Stefánsson 

 
HANDLE WITH CARE … 
Le parole sono la più potente droga usata dall’uomo.  (Rudyard Kipling) 
 
CAMERE CON VISTA 
Le parole sono finestre (oppure muri). (Marshall B. Rosenberg) 
 
SONO STRANE LE PAROLE 
Rimani senza quando sei troppo felice e quando sei troppo triste. Ti assistono solo quando forse non servono.  
 
INCANTESIMI 
Quando pronuncio la parola Futuro  la prima sillaba va già nel passato. Quando pronuncio la parola Silenzio,  
lo distruggo.  Quando pronuncio la parola Niente, creo qualche cosa che non entra in alcun nulla. (Wisława 
Szymborska) 
 
MORATORIA 
Io e te abbiamo ancora tanto da dirci, dobbiamo solo smettere di usare le parole. 
  
ALLUCINAZIONI 
Le parole, prima di avere un significato, hanno un peso, un odore, un sapore, un suono e persino una risata 
tutta loro.   
 
CICATRICI 
La ferita provocata da una parola non guarisce.  (Proverbio africano) 
 
EVOLUZIONE 
Le parole cantano. Esse feriscono. Esse insegnano. Esse santificano, Esse furono la prima, incommensurabile 
caratteristica magica dell’uomo. Esse ci hanno liberato dall’ignoranza e dal nostro barbaro passato.  (Leo 
Calvin Rosten) 
 
RADIO-LOGIA 
Le parole possono essere paragonate ai raggi X; se si usano a dovere, attraversano ogni cosa.  (Aldous Huxley) 
 
SOLO PER INIZIATI 
Le parole complicate degli psichiatri come quelle dei giuristi, e ancor più di quelle dei politici e dei medici in 
genere, hanno la funzione di non fare capire. Parlare in modo complicato, utilizzare parole difficili sta a 
segnalare che si fa parte dei privilegiati, si viene invitati ai convegni, coperti di onori. Ma bisogna chiedersi se 
tutti quei discorsi hanno un contenuto, se non si riesce a dire la stessa cosa con parole semplici. E’ quasi 
sempre possibile.  (Noam Chomsky) 
 



STOCASTICITA’ 
Le parole non hanno un singolo significato fisso. Come capricciosi elettroni, esse possono deviare fuori dalla 
loro orbita iniziale ed entrare in un campo magnetico più vasto. Nessuno le possiede o ha il diritto di proprietà 
di stabilire come debbono venire usate.  (David Lehman) 
 
UN CONSIGLIO  
Usare soltanto parole che migliorino il silenzio.  (Eduardo Galeano) 
 
CARATTERISTICHE 
Le parole debbono essere un po’ selvagge perché sono l’assalto del pensiero sull’impensato.  (John Maynard 
Keynes) 
 
Polonio: Che cosa state leggendo, mio signore? 
Amleto: Parole, parole, parole. 
William Shakespeare 
 


